
                                                                                               

 

COMUNICATO AI LAVORATORI 7 maggio 2018 

In data 3 maggio, presso la sede di Brindisi ACC, si è tenuta un’assemblea dei 
lavoratori durante la quale c’è stato un confronto con le OO.SS.NN. . 

Queste hanno garantito che l’eventuale dialogo con l’azienda non può prescindere 
dal rigetto del piano industriale visto e considerato che, così come presentato, 
avrebbe un impatto devastante per il personale coinvolto e per le relative famiglie. 
Siamo perciò fiduciosi del ruolo di tutela che il sindacato svolgerà, opponendosi alla 
sua realizzazione con tutti gli strumenti previsti dal contratto e dalle leggi vigenti, 
compresa l’astensione dallo straordinario che chiediamo a gran voce. 

Siamo ben consapevoli che il piano industriale non è oggetto di contrattazione, ma 
senza l’accordo col sindacato l’azienda non potrà attuarlo, se non a costo di un 
deterioramento ancor più grave delle relazioni industriali ed esponendosi a numerosi 
e costosissimi ricorsi. 

I lavoratori devono tornare ad essere i protagonisti della vita aziendale e non 
un mero strumento sacrificabile sull’altare dei dividendi! 

Siamo fieri di lavorare in un centro che è sempre stato remunerativo (e continuerebbe 
ad esserlo) per l’azienda e il cui volume di traffico cresce a doppia cifra, le cui 
sperimentazioni tecnologiche, affrontate con grande sacrificio, abnegazione, 
professionalità e a costo bassissimo per l’azienda, sono vetrina da mostrare ad altri 
provider europei. 

Lavorare in ENAV è sempre stato motivo di grande orgoglio per noi. Oggi invece siamo 
oggetto delle speculazioni di manager che puntano solo ad acquisire target economici 
nella speranza di aumentare i propri guadagni ed accreditarsi agli occhi dei possibili 
investitori. 

Noi abbiamo a cuore la Nostra Azienda ed il Nostro Lavoro ed è per questo che 
combatteremo. 

L’8 maggio aderiremo alle 8 ore di sciopero nazionale ribadendo la nostra 
contrarietà al Piano Industriale. 

Contratto e PdR NON DEVONO essere oggetto di accordo sulla nostra pelle e su 
quella di tutti i lavoratori su cui sta per abbattersi la scure dei Dirigenti. 

Siamo allarmati dalle recenti continue ristrutturazioni del sistema ATC: ieri le torri 
a basso traffico, oggi gli avvicinamenti, domani gli ACC e le torri remote. Se non 
costruiamo una barriera solida oggi, nessun assetto sarà più sicuro, nessun ente sarà 
abbastanza economico per non subire tagli in favore del maggiore profitto. Noi siamo 
determinati a costruirla insieme ai rappresentanti nazionali e ai colleghi tutti; anche 
quelli che non hanno ancora sentito sulla loro pelle il brivido di sentirsi alla mercé 
del profitto, attraverso scioperi e indisponibilità a collaborare oltre i nostri doveri 
contrattuali; alta vertenzialità fino a quando il piano non verrà ritirato. 

le rrssaa di brindisi acc


